
Anche se ciò che fai potrebbe essere una piccola goccia 
nell’Oceano, può darsi che sia proprio quella piccola goccia a dare 

significato alla tua esistenza



Lo scorso anno ho deciso di partire sola per
un’esperienza di volontariato. Nel giro di
pochi giorni mi sono imbattuta nel profilo
Facebook di Isa Monti. Sbirciando tra le foto
avevo capito che era la donna che tutti
descrivevano: un uragano, una fonte
enorme di energia e allegria… Mi sono
fidata del mio istinto che mi diceva che
sarebbe stata Isa la persona che mi avrebbe
aiutato a concretizzare il desiderio di
trascorrere del tempo in Africa ad aiutare il
prossimo. L’ho contattata in chat
presentandomi e dicendole che da lì a pochi
mesi mi sarebbe piaciuto collaborare con la
sua Onlus Giovanna per il Madagascar che
sapevo essere attiva in ambito socio-
sanitario in terra malgascia. Isa mi ha
risposto subito e da lì a pochi giorni ho
prenotato il mio viaggio a Nosy Be…



Prima di partire, noi volontari, per un motivo o
per un altro, siamo stati spinti dalla voglia di
dedicarci al prossimo, completamente ed
intensamente. Ci siamo resi conto che, come
dicevamo spesso a Nosy Be, fortuna significa
anche e soprattutto responsabilità,
responsabilità nei confronti di chi invece non ha
nulla. Sempre prima della partenza, tutti noi
volontari avevamo paura del primo impatto con
l’Africa, ci domandavamo come avremmo fatto
ad ambientarci in una realtà così diversa dalla
nostra. Solo alla fine della nostra esperienza
avremmo realizzato che sì, l’impatto con quella
realtà era stato inizialmente difficile, ma ancora
più difficile sarebbe stato lasciare questa Terra
meravigliosa



Prima di partire Isa mi aveva proposto di alloggiare
presso la Casa Famiglia di Cobarà. L’edificio era
stato costruito grazie agli aiuti dei gruppi
sostenitori della Onlus hanno contribuito alla
costruzione di diverse strutture sull’isola. Edificata
all’interno di una proprietà delle Suore Battistine,
è il luogo in cui i bambini possono vivere in
serenità, ricevendo cure ed istruzione dopo essere
stati salvati dalle situazioni più disparate. Isa mi
diceva che il mio operato si sarebbe svolto
soprattutto in questa struttura, che mi sarei
dedicata soprattutto a questi bambini, facendoli
giocare ed insegnandogli la lingua italiana e che
durante la mia permanenza a Nosy Be avrei potuto
prestare aiuto anche in altre strutture ed ambiti in
cui è attiva la Onlus, dai villaggi al Centro Stella
Maris…



L’esperienza presso la 
casa famiglia

• Sveglia alle 6, colazione con le suore e poi
tutti in pista! Le giornate presso la casa
famiglia iniziano presto, ma nonostante la
sveglia alle 6, ci si alza con un entusiasmo e
una gioia immensa. Già dalle prime ore
dell’alba i bambini sono pieni di energia: dopo
qualche ora di scuola, trascorriamo la giornata
insieme a loro all’insegna del divertimento.
Tra giochi, danze e disegni… non ci si annoia
proprio mai e non c’è tempo per fermarsi! E
quando viene sera, non possiamo fare a meno
che riflettere su quanto possa essere
contagioso un semplice sorriso.



L’esperienza nei
villaggi

Una volta a settimana, ci si reca nei villaggi più
poveri e si organizza per i bambini una vera e 
propria lotteria. Ad ogni piccolo viene
assegnato un numero, e quando arriva il suo
turno, i bambini possono scegliere se ricevere
un giocattolo, un indumento oppure materiale
scolastico. La luce nei loro occhi quando si
avvicinano al banchetto pieno di doni è un 
qualcosa di indescrivibile



L’esperienza presso il 
Centro Stella Maris

• I volontari trascorrono delle giornate
insieme ai bambini del centro Stella Maris. Si 
tratta di piccoli affetti da patologie agli arti
inferiori a cui vengono prestate le cure 
necessarie. E così, si passa del tempo con loro
facendo dei disegni, costruzioni con la sabia e 
facendogli scuola.



L’esperienza presso i 
dispensari

• Più volte alla settimana, ci si reca presso i
dispensari situati sull’isola di Nosy Be al fine di 
sostenere il sistema sanitario attraverso la 
distribuzione di materiale medico. Tutti I 
venerdì si presta aiuto presso il dispensario di 
Dzamandzar, mentre mensilmente si visitano
diversi dispensary sparsi per l’isola.


